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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1859 

T 0 R N A T A 1) E L 13 A P R I L E 18 5 9 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO RATTAZZf. 

SOMMABIO. Votazione ed approvazione del disegno di legge sull'esercizio della professione di procuratore, stato 
emendato dal Senato — Relazione sidV assestamento definitivo generale del bilancio 1855 — Discussione del iti-
lancio dei lavori pubblici, per Vanno 1860 — Domande del deputato Chiaves sulla categoria 5, Assegnamenti eli 
aspettativa, e spiegazione del ministro pei lavori pubblici — Osservazioni ed istanze del deputato Chiò sulla cate-
goria 97, Traforo delle Alpi — Spiegazioni e ragguagli del relatore Giovanola, del ministro pei lavori pubblici, e 
per le finanze, e del deputato Grottoni — Osservazioni dei deputati Depretis e Cavallini G. — Repliche — Tutte 
le categorie del bilancio sono approvate — È indetta una seduta in Comitato segreto per la votazione del bilancio 
della Camera. 

La seduta è aperta alle ore 1 1/2 pomeridiane. 
HONTICEIÌ U, segretario, legge il processo verbale 

della precedente tornata, che viene approvato. 

APPROVAZIONE DEL ©ISEOSO !H IiEGfi E SBLl'E-
SERCIZIO OEM* A PROFESSIONE OI PROCURA-
TORE, 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge, modificato dal Senato del regno, 
sopra l'esercizio della professione di procuratore. (Vedi 
voi. Documenti, pag. 22, 43 e 49.) 

Se nessuno domanda la parola, si passerà alla discus-
sione e votazione dei singoli articoli. 

(La Camera passa alla discussione degli articoli.) 
Prego i signori deputati a prendere il loro posto e fare 

silenzio. 
(Si votano successivamente tutti gli articoli della 

legge senza discussione.) (Vedi voi. Documenti, pa-
gina 43.) 

Si procederà all'appello nominale per la votazione 
sul complesso della legge. 

Eisultamento della votazione: 
Presenti e votanti 106 
Maggioranza 54 

Voti favorevoli 85 
Voti contrari 21 

(La Camera approva.) 

KEL18IONE GENERALE SUI RENDICONTI 
DEI RILANCI KEI. 1855. 

QUAGLIA, relatore. Ho l'onore di presentare la rela-
zione sull'assestamento definitivo generale dei bilanci 
1855. (Vedi voi. Documenti, pag. 141.) 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 

DISCUSSIONE E APPROVAZIONE DEI, RILANCI O 
DEI4 MINISTERO DEI FAVORI PIBBEIC! PEI, 1860. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 558.) 

La discussione generale è aperta. 
(Niuno chiedendo la parola, si passa alla votazione 

delle seguenti categorie :) 
Titolo 1. Spese ordinarie. — Categorie cornimi ai di-

versi rami di servizio. — Amministrazione centrale, — 
Categoria 1. Personale, lire 283,907 56. 

Categoria 2. Materiale, lire 35,770. 
Categoria 3. Fittilocali, lire 1500. 
Categoria 4. Pubblicazione di documenti relativi ai 

lavori pubblici dello Stato, lire 5000. 
Aspettative. — Categoria 5. Assegnamenti di aspet-

tativa e provvisori. Il Ministero propone lire 20,953, la 
Commissione lire 16,000. 

CHIAVES. Domando la parola. 
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Non voglio lasciare che passi la votazione di questa 

categoria senza domandare all'onorevole ministro dei 

lavori pubblici una spiegazione in ordine ad alcuni im-

piegati che in essa si contemplano, voglio dire ai 14 

corrieri che ora sono collocati in aspettativa per dover 

rimanere inoperosi in conseguenza della mutata condi-

zione di cose in fatto di accelerate comunicazioni. 

Yedo con piacere, dalla diligente relazione di questo 

bilancio, che il ministro si preoccupa della sorte di 

questi impiegati, e che anzi è suo proposito di collo-

carli di mano in mano, col maggior profitto possibile, * 

nelle diverse amministrazioni che da lui dipendono: 

però non vedo fatto cenno, all'occasione di questa ca-

tegoria, di una disposizione la quale, se non erro, ve-

niva manifestata dall'onorevole ministro dei lavori pub-

blici in alcuna delle Sessioni trascorse, cioè di presen-

tare una legge relativa alle collocazioni a riposo di 

questi impiegati prima che ne sia decretata la soppres-

sione. 

Questo 'speciale disposto legislativo relativamente 

alle collocazioni a riposo di questi impiegati non è ri-

chiesto soltanto da considerazioni di ragione e di giu-

stizia, ma eziandio dallo spirito di quella legge gene-

rale che governa le pensioni di riposo per gli altri im-

piegati. Diffattila legge generale per le collocazioni a 

riposo ha per base di trattare gli impiegati a norma di 

quegli anni in cui essi erano in migliore condizione ; 

ora invece per i corrieri, se si prendesse questa base, e 

si tenesse conto degli ultimi tre anni del loro servizio 

attivo, che furono appunto quelli in cui ebbero peg-

giore trattamento, si andrebbe non solo contro giustizia, 

come io diceva, ma contro lo spirito di quella legge ge-

nerale, la quale informa i disposti legislativi sulle col-

locazioni a riposo relativamente agli impiegati. 

Io non credo che vi sia ragione per cui il ministro 

dei lavori pubblici abbia mutato le sue intenzioni bene-

vole a questo proposito ; ma, siccome non vedo accen-

nata questa disposizione a proposito degli eccitamenti 

che dalla Commissiono si sono fatti al ministro dei la-

vori pubblici, egli è perciò che io stimo opportuno di 

domandare spiegazioni in proposito al signor ministro, 

ove occorra, farei anche eccitamento a che, prima che 

sia decretata la soppressione di questi impiegati, non 

dimentichi la effettuazione di quel suo intendimento. 

Nessuno ignora come questi impiegati siano merite-

voli di speciali riguardi, sia per il faticoso ufficio che 

loro era demandato, sia per le speciali qualità di mo-

ralità e di delicatezza che occorrevano nel disimpegno 

delle loro funzioni. 

Domando quindi schiarimenti a questo proposito al-

l'onorevole ministro. 

p r e s i d e n t e . Do la parola all'onorevole ministro 

dei lavori pubblici: intanto gli domanderei se accetta 

la riduzione proposta dalla Commissione. 

BONA, ministro dei lavori pubblici. Dichiaro che ac-

cetto tutte le riduzioni fatte dalla Commissione. 

Quanto alla quistione sollevata dall'onorevole Chia-

ves, osservo che, essendovi in progetto una legge per 

determinare le pensioni di riposo a tutti gli impiegati, 

non parve il caso di presentare sin d'ora alcuna pro-

posta di tal fatta a favore dei corrieri ; poiché se è vero, 

come asserisce l'onorevole Chiaves, che essi possono a-

vere diritto a qualche riguardo, ciò sarebbe sempre in 

via di eccezione da discutersi nella legge generale. 

Quindi, ammettendosi la somma proposta dalla Com-

missione per l'aspettativa, saranno i corrieri provvisti 

sintanto che venga sanzionata la legge delle pensioni. 

Nò io dissento di provvedere di altre destinazioni quelli 

fra i corrieri che potessero essere in caso di prestare 

l'opera loro in alcuno dei servizi che mi sono affidati* 

Con queste dichiarazioni mi lusingo di avere suffi-

cientemente risposto all'interpellanza dell'onorevole 

preopinante. 

p r e s i d e n t e . Se nessuno domanda la parola, met-

terò ai voti la proposta della Commissione accettata 

dal Ministero, la quale consiste nel ridurre a lire 16,000 

la somma stanziata in questa categoria. 

(La Camera approva.) 

(Si approvano quindi senza discussione le seguenti 

categorie nelle somme proposte dal Ministero e dalla 

Commissione:) 

Lavori pubblici. — Beai corpo del genio civile, porti, 

miniere e cave. — Categoria 6. Personale, lire 324,580. 

Categoria 7. Spese diverse, lire 40,000. 

Acque, ponti e strade. — Categoria 8. Spese di annua 

manutenzione, lire 1,232,616 41. 

Categoria 9. Spese di miglioramento. Strada di Nizza, 

lire 4100. 

Categoria 10. Spese di miglioramento. Strada del 

Sempione, lire 30,000. 

La Commissione propone la soppressione della cate-

goria 11 ; e siccome il Ministero ha dichiarato di aderire 

alle proposte della Commissione, così non è il caso di 

metterla ai voti. 

(Si approvano senza discussione le altre categorie, 

fino alla seguente. (Vedi voi. Documenti, pag. 584 e se-

guenti.) 

Categoria 97. Traforo delle Alpi, lire 2,500,000. 

Il deputato Chiò ha facoltà di parlare. 

CHI®. A norma di quanto è prescritto nella legge 

stata votata nel 1857 per il traforo delle Alpi, ogni 

anno il Ministero avrebbe avuto l'obbligo di presentare 

al Parlamento un rapporto particolareggiato di tutti i 

lavori eseguiti intorno alla medesima impresa. 

Questa impresa ebbe principio sino dal 1857; sono 

dunque trascorsi ormai tre anni dal suo iniziamento, e 

noi che dovremmo avere in mano tre di questi rapporti, 

invece non abbiamo che tre paginette, le quali" furono 

presentate, non dal Ministero, ma dall'egregio membro 

della direzione tecnica, l'ingegnere tìrattoni, nostro 

onorevole collega. 

Questa relazione, o meglio questa indicazione som-

maria che ci dà l'onorevole Grattoni, porta per titolo: 

Stato dei lavori in galleria ed avanzamento presumibile 

dei medesimi negli anni 1859-60. Quello che a noi im-

porta principalmente di sapere, si è, come ciascun vede, 

# 
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lo stato dei lavori finora eseguiti; ma invano noi cer-
chiamo di formarci un'idea giusta delle difficoltà clie 
¡• 'incontrarono finora, della necessità delle spese a cui 
dovette sottostare il Governo ; imperocché su di ciò la 
relazione dell'onorevole (Irattoni si riduce a dire che 
fin qui, dalla parte di Bardonecchia, la galleria ha po-
tuto avere un avanzamento giornaliero di 75 centi-
metri, dalla parte di Modane, di 50 ; e che perciò al 1° 
aprile l'avanzamento lineare della galleria era in totale, 
dalla parte di Bardonecchia, metri 358, dalla parte di 
Modane, metri 255: totale generale metri 614. 

Ma, signori, è impossibile che un deputato possa di-
chiararsi pago di queste semplici indicazioni, tanto più 
quando getta lo sguardo sulle spese enormi finora con-
sumate od impegnate in questa impresa. 

Basta l'accennare che al fine del 1859 le spese sor-
passano i cinque milioni. E dunque necessario chc il 
Ministero prenda a fare una relazione nella quale ci 
vengano spiegate e le diverse spese e le difficoltà a mano 
a mano incontratesi, per modo che ci faccia persuasi 
della necessità delle spese stesse, e ci offra un fonda-
mento per credere che l'impresa avrà per l'avvenire 
quella riuscita che noi tutti desideriamo. Per esempio, 
io trovo che la costruzione della galleria di servizio e di 
quella definitiva, della lunghezza di metri 346, costò 
500,000 lire. 

Io poi so che nell'appalto ogni metro cubo fu calco-
lato al valore di 17 lire, vale a dire di 13 lire se l'avan-
zamento lineare per giorno fosse stato soltanto eli 50 
centimetri e di 15 lire se fosse stato di 60, di 17 lire se 
fosse stato di 70 e più. Effettivamente, per nostra buona 
ventura, dalla parte di Bardonecchia l'avanzamento li-
neare è sempre stato di 70 centimetri e lo oltrepassò an-
che di qualche cosa; perciò io reputo che la spesa per 
ogni metro cubo ha dovuto essere di 17 lire, e da un 
calcolo facile a farsi da chicchessia se ne deve dedurre 
che la sezione di quella galleria sarebbe di 80 metri qua-
drati. 

Ma mi pare che quando fu presentato il progetto di 
legge intorno al traforo delle Alpi, fu detto chc la se-
zione della galleria non avrebbe superati i metri 50 
quadrati; ora il dispendio relativo alla galleria ò in re-
lazione diretta della sua sezione, e noi andiamo dunque 
qui incontro ad una spesa di gran lunga maggiore di 
quella che era calcolata nel progetto di legge. 

Io desidererei di sapere dal signor ministro se questo 
aumento della sezione della galleria sia stato concertato 
colla società Vittorio Emanuele, la quale deve anch'essa 
concorrere nella spesa. Se noi, per maggior comodità 
del servizio abbiamo creduto utile di portare la sezione 
ad 80 centimetri quadrati, la società Vittorio Emanuele 
deve necessariamente trarre da questa comodità un 
grande vantaggio, e parrebbe giusto che anch'essa do-
vesse acconsentire a fare qualche sacrifizio per supplire 
al dispendio a cui essenzialmente dà luogo questo au-
mento della sezione. 

Ma io non mi arresto lungamente su questo punto, 
perchè moltissimi altri ve ne hanno che sono della più 

alta importanza, e meriterebbero un'ampia discussione, 
la quale ora non è possibile, attese le gravi contingenze 
in cui versiamo. Mi permetterò tuttavia di chiamare 
ancora l'attenzione della Camera sopra la spesa a cui 
finora ammontò lo stabilimento di queste macchine 
comprimenti, che noi chiamiamo compressori idropneu-
matici. 

Dal quadro dei lavori in còrso, od in via di appalto, 
ho estratto tutte le partite che si riferiscono a queste 
macchine e agli edifizi in cui si devono installarsi, e la 
spesa totale sorpassa i due milioni. Noto inoltre che 
queste macchine comprimenti paiono oramai tutte ese-
guite, imperocché io trovo al numero 33 del quadro suc-
citato dovuto al signor Cockerill per meccanismi (e per 
meccanismi credo che si intendano trombe comprimenti), 
con un primo contratto lire 1,054,500, e 162,090 con 
un secondo. Ciò mi fa credere che questi compressori 
sono stati ordinati tutti in una volta, e che per conse-
guenza tutti sono costrutti o prossimi ad esserlo. 

Spero che il signor ministro mi darà su questo punto 
qualche spiegazione. Avvertirò tuttavia che, secondo il 
mio modo di vedere, sarebbe stato più prudente di non 
ordinare per il momento che la costruzione di qualche-
duno di questi compressori, riservandoci a trarre profitto 
dall'esperienza per recare loro tutti quei maggiori per-
fezionamenti che si sarebbero ravvisati utili e così ren-
derli sempre più adatti all'operazione cui sono desti-
nati. 

Non aggiungo altro su questo argomento, che solo ho 
voluto toccare di passaggio. Spero che il signor mini-
stro mi sarà cortese di spiegazioni soddisfacenti, e che 
almeno nella prossima Sessione noi avremo una rela-
zione diffusa e tale che ci metta veramente in grado di 
apprezzare i lavori sin qui eseguiti, le difficoltà supe-
rate, l'utilità delle opere e il grado di speranza che pos-
siamo nutrire di vedere questi sacrifizi coronati da un 
felice successo. 

presidente. La parola spetta all'onorevole relatore 
della Commissione. 

piovanola, relatore. Mi permetta la Camera che io 
rettifichi solamente un'asserzione dell'onorevole Chiò. 

Egli disse che va unito alla relazione della Giunta uni-
camente un rapporto proveniente dall'egregio direttore 
dei lavori e non dal Ministero. Come io ho avuto l'o-
nore d'indicare nella relazione, la Commissione del bi-
lancio si è diretta al signor ministro, il quale gli ha 
fatto tenere due rapporti, uno tecnieo e l'altro finanzia-
rio, sull'andamento del lavoro del traforamento del 
Moncenisio. La Commissione del bilancio li ha esami-
nati e ha creduto di potersi formare un sufficiente cri-
terio sull'andamento di quel lavoro, come anche sulle 
conseguenti spese che saranno per gravitare sul bilan-
cio per l'esercizio del 1860. 

Noi lasciamo all'apprezzamento della Camera le altre 
questioni, bastando al nostro compito di avere giusti-
ficato la necessità dello stanziamento nel bilancio pro-
posto. 

CHIÒ. Domando la parola. 
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PRE SIDE NT E . H a facoltà di parlare. 

CHI©. L'onorevole relatore ha creduto di rettificare 
qualche mia asserzione, ma, in verità, non ha rettifi-
cato niente. 

Io ho detto che nella relazione stampata, che noi ab-
biamo nelle mani, non esiste intorno al traforo delle 
Alpi altro rapporto, il quale meriti veramente il nome 
di relazione, tranne quello che si trova a pagina 44, e 
che consta di tre paginette. È questo un fatto che cia-
scuno può verificare. 

L'onorevole relatore ha detto che il Ministero ha co-
municato alla Commissione un rapporto finanziario. Ma 
10 non mi occupo di ciò che il Ministero ha potuto pre-
sentare alla Commissione, io mi occupo di ciò che il 
Ministero e la Commissione hanno comunicato a noi me-
desimi. Per conseguenza ciò che io ho detto è verissimo, 
ed il signor relatore non aveva nessuna ragione di ret-
tificare la mia asserzione. 

eioTANOLA, relatore. Mi permetta la Camera che io 
dica ancora una sola parola. 

I due rapporti, di cui ho fatto cenno,, sono uniti alla 
relazione: il primo porta la data del 2 aprile, il secondo 
quella dei 6 aprile. Queste sono le comunicazioni che la 
Commissione ha avute dal Ministero. Non importa poi 
che tali rapporti siano firmati dal direttore dei lavori e 
non dal ministro, poiché chi ha la responsabilità è il 
Governo che ce li ha comunicati; cpperciò esso ha, per 
mio senso, adempiuto in questo modo all'obbligo impo-
stogli dalla legge di dare conto ogni anno al Parla-
mento dell'andamento dei lavori per il traforo del Mon-
cenisio. 

c u r ò . Ho fiducia che chi ha ascoltato il mio discorso 
mi renderà questa giustizia di riconoscere che io, oltre 
alla relazione dell'onorevole Grattoni, ho anche citato 
11 quadro delle spese relative ai lavori eseguiti che si 
trovano qui indicate. Dissi che nessuno si fa un'idea 
della loro convenienza, ma solo della loro enormità. Ma 
appunto perchè queste spese sono enormi, nasce in tutti 
il desiderio, il dovere di sapere in quale maniera furono 
quelle somme erogate. 

Io non ho più altro a replicare, la Camera giudicherà 
se le mie osservazioni sono state convenienti. 

»©sìa, ministro dei lavori pubblici. Colle osservazioni 
già fatte dal signor relatore della Commissione mi pare 
siasi risposto al primo appunto fatto dall'onorevole 
preopinante, che par mi quello del difetto di unrap-
porto da parte del Ministero. Quando il ministro pre-
senta un rapporto di un uffiziale da lui dipendente alla 
Commissione del bilancio, se lo appropria e ne risponde. 
Dunque il ministro ha presentato questo rapporto, cre-
dendo col medesimo di dare un quadro dei lavori ese-
guiti. In secondo luogo l'onorevole preopinante critica 
questo rapporto di troppo laconismo, dicendo che man-
cavano le indicazioni delle difficoltà e del progresso dei 
lavori. Io credo che quando la Camera dimanda al Mi-
nistero un rapporto sull'esito di un lavoro già appro-
vato dalla Camera, dopo averne esaminato il progetto, 
non domanda certamente un rapporto scientifico, arti-

stico di tutti quegli accidenti che possono accadere in 
un lavoro, massime di tal fatta. Perciò non credo che 
nessuno della Camera voglia venire a disputare se gli e-
secutori di questi lavori abbiano fatto bene piuttosto in 
un luogo che in un altro. In queste discussioni la Ca-
mera, dopo avere approvato in massima il progetto, 
credo che si limiti a sapere se il lavoro è fattibile e 
quanto costa. 

Ora in questo rapporto, tuttoché sia di tre sole pa-
gine, io credo che sia detto tutto ciò che riguarda i pro-
getti del lavoro già inoltrato di più che 600 metri. Se 
vi fossero state di quelle straordinarie difficoltà che po-
tessero obbligare a cambiare sistema o a farlo emen-
dare, il Ministero ne avrebbe fatto caso. Invece il lavoro 
ha progredito normalmente come in tutte le altre circo-
stanze, e nulla presentossi che potesse chiamare l'at-
tenzione particolare della Camera. In secondo luogo l'o-
norevole Chiò, ponendo per base che il lavoro della gal-
leria sia appaltato a lire 17 per metro, ha creduto dalla 
cifra totale di lire 580,000 di indurre che la Sezione 
della gallei'ia sia di 80 metri quadrati. Ma qui evvi er-
rore di calcolo, poiché, oltre al prezzo delle lire 17 pel 
solo scavo, sonvi tante altre spese, e per provvista di 
legnami, e per muri di rivestimento là dove sono indi-
spensabili, e per assistenze, e per tanti altri bisogni 
che si incontrano sempre, massime nel principio di un 
lavoro così straordinario ed in luoghi così alpestri. 
Quindi non puossi dalla suddetta spesa indurre che si 
sia scambiato di progetto, che siasi aumentata di molto 
la sezione della galleria dicendola di 80 metri quadrati. 
La galleria è dell'ampiezza di circa otto e cinquanta, 
credo che non arriva ai nove metri, ed è dell'altezza di 
metri sei. La qual cosa fa vedere che non ascende a 
quella quantità di cubi che egli indicava. 

L'onorevole Chiò ha manifestato il dubbio che siasi 
cambiato il progetto. Il progetto si eseguisce nella mo-
dalità in cui è stato presentato alla Camera, e si ese-
guisce d'accordo colla compagnia Vittorio Emanuele, 

secondo l'ultimo capitolato fatto colla medesima. 
Io credo con questo di avere risposto a tutte le diffi-

coltà mosse dall'onorevole Chiò. Se la Camera poi desi-
dera maggiori riscontri, io sono pronto a darli, ma 
crederei che il rapporto in questa forma possa bastare. 
Vi è poi un altro rapporto sulla contabilità della strada 
Vittorio Emanuele, il quale sarà presentato dal ministro 
delle finanze nell'occasione della discussione del suo bi-
lancio generale. 

CHIÒ. È mio obbligo di spiegare in che maniera io 
ho dedotto che la sezione della galleria doveva essere di 
80 metri quadrati. Ho stabilito i miei calcoli sui dati 
che trovo al numero 31, nel qual numero è detto che la 
costruzione della galleria in servizio di quella definitiva 
era, a tutto giugno prossimo, della lunghezza di metri 
lineari 425; e, data la ipotesi che ogni metro cubo di 
scavo fosse stato stimato a lire 17, e che la sezione sia 
di 80 metri quadrati, non ebbi che a fare un conteggio 
molto agevole per chiunque conosca appena gli elementi 
di geometria. Del resto è qui l'onorevole Grattoni il 
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quale ci potrà dare spiegazioni a questo proposito e 
dire se ho sbagliato nell'aritmetica e nella geometria. 

Egli è singolare, o signori, che in un punto così im-
portante io debba cercare lumi dai miei calcoli ipotetici, 
e non trovi per disteso questi ragguagli nella relazione. 
Il direttore di questi lavori e il signor ministro debbono 
sapere effettivamente di quanti metri quadrati è questa 
sezione. Una delle due: o questa sezione è dì 80 metri 
quadrati, ed allora il numero 31 è esatto, ed è pure e-
satto che il lavoro è stato fatto in ragione di 17 lire ogni 
metro cubo; o la sezione non è di 80 metri quadrati, ed 
allora non so come nella relazione siasi potuto dire che 
425 metri lineari costarono 580,000 lire, in ragione . di 
17 lire per ogni metro cubo. 

Non intendo muovere obbiezioni futili ; mio scopo è 
solamente di ottenere spiegazioni soddisfacenti. Ci si 
dieno queste spiegazioni, ed io sarò il primo a rendere 
giustizia al signor ministro e ad altri, se occorrerà. 

Trovo inoltre al numero 38 una somma di 124,500 lire 
per esperimenti alla Coscia presso Genova. Ma io do-
mando come mai questi hanno potuto costare tanto. Un 
deputato ha dovere di rendere ragione al paese di tutte 
le spese che vota:-ora non so come per i pochi esperi-
menti testé accennati siasi richiesta una così considere-
vole somma. È quindi necessario che il signor ministro ci 
presenti un conto circostanziato, dal quale risulti che 
effettivamente a questo riguardo si dovette fare questa 
spesa. 

Kon bo mai detto che il signor ministro avesse cam-
biato alcun che riguardo a questa galleria, ho asserito 
soltanto che uno degli elementi essenziali mi pareva es-
sere stato aumentato. 11 signor ministro che ha presen-
tato il progetto di legge relativo a queste spese, è for-
tunatamente qui presente. Mi pare che in allora egli 
abbia affermato che la sezione non poteva eccedere i 40 
metri quadrati. 

Io non ho potuto al momento verificare negli atti del 
Parlamento se vi era questa asserzione; ma se ciò fosse, 
io sicuramente ho ragione di dire che la sezione ò stata 
variata ; ma non sarebbe mai giusta l'interpretazione 
che mi fa ora l'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
ohe io abbia detto che si è variato il progetto della gal-
leria. 
gkattom. Ho domandata la parola perchè, facendo 

io parte della Commissione incaricata della direzione 
dei lavori, non torneranno spiacevoli alla Camera gli 
schiarimenti che sono in grado di fornire, e perchè mi 
sembra di potere con essi mettere d'accordo l'onorevole 
Chiò coll'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole Chiò, nella cifra di 580,000 lire che è 
stata portata nel quadro delle spese, ha creduto di ve-
dere il vero costo delle opere sin qui fatte. Ora quella ci-
fra rappresenta invece la somma nella quale venne pe-
ritata quella tratta di galleria, che è in parte galleria 
così detta di servizio, ed in parte galleria definitiva, che 
fin da quando furono cominciati i lavori, si era creduto 
di potere portare a compimento coi mezzi ordinari nel-
l'intervallo di tempo necessario ad apparecchiare i 

mezzi straordinari. La cifra che rappresenta il valore 
della parte di galleria eseguita è di lire 337,000, ed è 
quella che figura nella seconda colonna del quadro A, 
più volte citato dall'onorevole Chiò. 

Ora, se egli paragona quest'ultima cifra colla lun-
ghezza della tratta eseguita al 31 marzo ultimo scorso, 
la quale, come è accennato nella relazione, è di metri 
358, tenuto conto del costo del metro cubo di scavo 
da esso lui fissato a lire 17, riconoscerà facilmente l'i-
nesattezza del calcolo che ha fatto e dal quale venne a 
conchiudere che dovrebbe essere di metri quadrati 80 
la sezione data alla galleria, e si persuaderà che questa 
sezione non è guari diversa da quella delle altre gallerie 
a due binari, ad esempio quella dei Giovi. Del restomi 
sia permesso l'osservare che non basta il tenere conto dei 
sopra esposti elementi per derivarne la superficie della 
sezione, poàfehè la cifra della spesa non si riferisce uni-
camente al costo dello scavo, ma ben anche agli altri 
lavori accessori come sono i puntellamenti, le armature 
e soprattutto i rivestimenti di muratura dove sono ne-
cessari per assicurare la stabilità dell'opera. 

chiò. Ma qual è dunque questa sezione? 
pressbekte. Non interrompa. 
«kattosti. Se l'onorevole Chiò desidera di conoscere 

la sezione, gli dirò che è di 63 metri quadrati circa, se 
si tiene conto della parte di scavo necessaria per fare 
luogo al rivestimento, e che invece è eli soli miriametri 
quadrati 48 circa, se si vuole tenere conto della sem-
plice luce, come facilmente può derivarsi dalle due 
principali dimensioni che sono la larghezza di 8 metri 
e l'altezza di 6 metri. 

Postochè ho la parola, cercherò di togliere un'im-
pressione non troppo gradita che forse la Camera ha 
dovuto provare in seguito alle osservazioni dell'onore-
vole Chiò. 

L'onorevole Chiò ha creduto di pronosticare dalla 
somma già spesa un aumento enorme nel costo finale 
dell'opera. Ora a me sembra che un siffatto pronostico 
non sia sufficientemente fondato ; per dimostrare que-
st'asserto io mi limito a ricordare le rettificazioni che 
ho avuto l'onore di esporre alla Camelea relativamente 
ai calcoli dell'onorevole Chiò. I 358 metri di galleria, 
che risultano ultimati verso la fine di marzo all'imbocco 
sud, costarono 337,000 lire; ciò essendo, la Camera ben 
vede che il costo per metro lineare della galleria non 
toccò ancora sin qui la somma di lire 1000 ; se quindi 
essa ricorda la lunghezza totale della galleria che, nel 
progetto approvato, fu valutata in chilometri 12 3{4, 
riconoscerà di leggieri che sulla base del lavoro fin qui 
fatto, il totale costo ascenderebbe non oltre ai dodici 
milioni e tre quarti, per cui si avrebbe una notevole 
economia sulla somma preventivamente calcolata, la 
quale, se non erro, era di venti milioni, 

Non intendo dire con ciò che il costo della galleria 
delle Alpi sarà di soli 12 milioni e tre quarti ; poiché 
nella tratta di galleria superiormente accennata di 
metri 358, e per la quale già si pagarono lire 337,000, 
manca ancora una notevole parte del rivestimento, il 
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quale, come apparisce dalla relazione stampata, deve 
valutarsi approssimativamente a lire 800 circa ; ma dico 
soltanto che non regge l'argomento messo in campo dal-
l'onorevole Cliiò per dimostrare che vi sarà eccesso nella 
spesa presunta. 

Del rimanente la convinzione che la spesa presunta 
non sarà oltrepassata, ma che vi avrà luogo invece a 
sperare una economia, sta ferma nella direzione dei la-
vori, ed essa la deriva da che finora si è proceduto con 
una regolarità tale, che non potrebbe desiderarsi mag-
giore. Dalla parte di Bardonecchia non s'incontrò una 
sola goccia d'acqua ; qualche poco se n'ebbe dalla 
parte di Modane, ma in breve sparì. Da una parte 
e dall'altra già si è entrati per lunga tratta in una 
roccia che presenta sufficiente solidità e tale da po-
terne trarre argomento che nella piccola galleria del-
l'avanzata si potrà tranquillamente procedere senza ar-
mature di sorta, circostanza questa che è della massima 
importanza, perchè con essa riesce eliminata una delle 
principali cause che avrebbero potuto rallentare il la-
voro delle macchine. 

La Camera poi ha potuto riconoscere come il lavoro 
sia stato proseguito regolarmente ; dal principio fino al 
fine di marzo ultimo scorso, e così durante circa sedici 
mesi, chi esamina la relazione potrà convincersi che 
l'avanzamento non tardò a raggiungere il limite uni-
forme di 70 centimetri al giorno nell'imbocco di Bar-
donecchia, dove continuò sullo stesso piede durante 
tutto l'anno 1858, per fare un nuovo passo nel primo 
trimestre del 1859, cioè dopo che i minatori, insieme 
con tutta la rimanente parte del personale, ebbero ad 
acquistare una maggiore pratica, ed a porsi così, come 
sono attualmente, in grado di potere dare tutto lo svi-
luppo che è possibile all'effetto utile di cui sono capaci. 

Ma il deputato Chiò ha poi accennato ad un'altra cir-
costanza che non mi è permesso di passare sotto silenzio, 
ed è questa l'enorme spesa che egli disse essersi fatta 
nello stabilimento dei cantieri. Ma a questo riguardo 
mi sia permesso di osservare che se questa spesa è 
grande considerata in astratto, non può dirsi tale 
quando si rifletta all'entità dell'opera, alle condizioni 
di località in cui l'opera deve eseguirsi, alla potenza 
finalmente dei mezzi che devono mettersi in azione per 
poterla eseguire nel breve spazio di tempo che si è sta-
bilito. 

Questa spesa è divisa in due parti: la prima concerne 
le macchine, la seconda si riferisce alle strade di ser-
vizio, agli edifizi per magazzini, per officine di ripara-
zione, per rimesse di macchine e veicoli di trasporto, 
per abitazione degli operai e eli tutto l'altro personale, 
alle derivazioni ed ai canali destinati a procurare la 
forza motrice idraulica necessaria per mettere le mac-
chine in azione. 

Vuoisi poi riflettere che, due essendo i cantieri, tutte 
le sopra mentovate opere dovettero o dovranno essere 
eseguite in due siti. Vuoisi finalmente non dimenticare 
che tutti questi lavori furono o saranno eseguiti a 
1300 metri sul livello del mare, cioè a dire in una lo-

calità priva affatto di mezzi propri, perchè tocca i con-
fini oltre i quali non esistono permanenti abitazioni. 

Certamente, se si tiene conto di tutte queste circo-
stanze, se si tiene conto che le macchine devono creare 
a ciascun imbocco una forza di 300 e più cavalli per 
portarla all'interno della galleria a misura che questa 
si inoltrerà, e così ad una distanza di oltre sette chilo-
metri, si comprenderà facilmente come anche la spesa 
che è stata destinata allo stabilimento dei cantieri non 
può riputarsi tanto grande quanto à primo aspetto può 
sembrare. Se poi l'onorevole Chiò paragona questa 
spesa con quella della galleria, io sono persuaso che 
non la troverà sproporzionata. 

Un'ultima osservazione mi permetterò di fare. 
La direzione tecnica, dal suo canto, nei limiti della 

sua azione, ed il Ministero dei lavori pubblici, nel di-
sporre le cose per l'esecuzione di questa grandiosa 
opera, essenzialmente cercarono di fare sì che essa fosse 
condotta al suo termine nel più breve tempo possibile, 
condizione indispensabile perche possa derivarsene il 
più grande possibile vantaggio. 

Conviene riflettere che, coli'anticipare questo termine 
di sei mesi, ed anche di tre soltanto, meno ancora, se si 
vuole, si darebbe pur sempre luogo ad un notevole ri-
sultato economico, quand'anche si ammetta un qualche 
aumento nella spesa. Bisogna tenere conto degli inte-
ressi del capitale a cui ascenderà tutta la linea da Mo-
dane a Susa, che, come la Camera sa, è di circa 42 mi-
lioni, della garanzia del 4 e mezzo per cento su tutto il 
capitale della società Vittorio Emanuele, e finalmente 
del maggior provento che verranno a dare le altre fer-
rovie dello Stato, una volta che col traforo delle Alpi 
si saranno poste in comunicazione colla rete francese e 
svizzera. 

Io non voglio in questo momento mettere a calcolo 
queste diverse circostanze per valutarle in cifra e deri-
varne fino a qual seg%3 sarebbe ancora utile di sotto-
mettersi ad una maggiore spesa per raggiungere più 
presto il termine dell'opera; ma panni di potere asse-
rire, senza tema di errare, che potrebbe utilmente 
sprecarsi una notevole parte della spesa di stabilimento 
dei due cantieri per ottenerne approssimata anche di 
soli tre mesi l'ultimazione dell'impresa. 

Ora tutti i lavori sinora eseguiti fuori della galleria 
non ad altro tendono se non a creare mezzi proporzio-
nati all'entità dell'opera, e senza i quali sarebbe inu-
tile sperare di condurla a compimento nel tempo pre-
stabilito . 

bes»is,etss. Domando la parola. 
pbessi>ejìte. Ha facoltà di parlare. 
»epìsetis. Io non voglio entrare nella discissione 

che si è sollevata sulla parte tecnica della questione fra 
gli onorevoli Grattoni e Chiò ; voglio solamente fare 
un'osservazione intorno all'obbligo che la legge ha im-
posto al Governo di dare conto annualmente al Parla-
mento dei lavori del Moncenisio. 

Si tratta di un'opera grandiosissima, per conseguenza 
molto dispendiosa; appunto per ciò la legge ha stabilita 
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una cautela straordinaria e speciale. Il Governo ha 
sempre obbligo'eli dare conto, in occasione della discus-
sione dei bilanci, delle spese fatte e delle opero in corso 
di esecuzione; ma in questo caso straordinario il Go-
verno deve al Parlamento un conto particolare, poiché, 
se altrimenti fosse, la disposizione della legge sarebbe 
inutile. Ora a me pare che i dati uniti alla relazione 
della Commissione del bilancio non possano tenere luogo 
di quel resoconto che la legge con una certa solennità 
ha imposto al Governo. 

Noi abbiamo qualche precedente il quale può essere 
invocato e può servire di norma pel caso attuale. La 
legge impone, per esempio, all'amministrazione della 
Cassa dei depositi e prestiti di presentare annualmente 
un rapporto della sua gestione. Ebbene, questo rap-
porto si presenta con un atto a stampa che viene rasse-
gnato al Parlamento. E perchè ciò? Perchè i deputati 
possano esaminare questo resoconto e vedere in che 
modo procede l'amministrazione della Cassa, e, quando 
10 credano conveniente, possano presentare le loro os-
servazioni alla Camera ed al paese. 

Nel caso attuale trattasi di un'opera e di una spesa 
che interessa eminentemente lo Stato, e quindi a me 
pare che il Governo dovrebbe soddisfare alla sua obbli-
gazione con una maggiore larghezza, e non dovrebbe 
interpretare la legge in un modo tanto restrittivo da 
renderne pressoché inutile la prescrizione, tenendosi 
esonerato dal rendiconto per ciò solo che ha comunicato 
occasionalmente alla Commissione del bilancio gli schia-
rimenti che la Commissione tecnica gli ha rassegnato. 

Io non dirò che questi schiarimenti siano insufficienti 
come corredo di una relazione del bilancio, ma mi pare 
che siano poca cosa perchè corrispondano all'obbligo 
che ha il Governo in forza di una bpeciale disposizione 
di legge. E questo è tanto vero che lo stesso signor mi-
nistro dei lavori pubblici ci ha detto che il suo collega 
11 ministro delle finanze riservavasi di presentare il re-
soconto finanziario, il che vuol dire che la relazione fatta 
non è completa. 

Infatti il resoconto dei lavori dovrebbe darci notizia 
dell'impianto e dell'andamento amministrativo, essen-
dosi la legge in questo caso allontanata dalle norme ge-
nerali dell'amministrazione, e dovrebbe del pari darci 
dati sufficienti per apprezzare l'andamento dei lavori e 
la spesa cui lo Stato soggiace. Io quindi, senza fermarmi 
per gli anni decorsi su questa questione, inviterei il si-
gnor ministro dei lavori pubblici a volere, pei lavori che 
saranno compiuti ed in corso di esecuzione, e che sa-
ranno sicuramente di grandissima importanza alla fine 
dell'anno corrente, lo inviterei, dico, a volere pubbli-
care per le stampe e presentare al Parlamento una re-
lazione particolareggiata e possibilmente completa, 
onde il paese, che sopporta sì gravi sacrifizi, possa per-
suadersi che deve sperare un utile adeguato. 

Io credo che non si possa intendere la legge in senso 
diverso ; credo che M resoconto debba farsi quant'è pos-
sibile circostanziato e tale che anche coloro che non 
spno competenti per le questioni tecniche possano at-

tingervi qualche nozione onde portare un giudizio sul 
modo col quale il lavoro procede e sulla utilità che ne 
può derivare al paese. 

IìA.vza, ministro delle finanze. Il Ministero senza 
dubbio ha piena intenzione di dare tutti i ragguagli 
più estesi che sia possibile riguardo all'opera grandiosa 
del traforo delle Alpi ; e se finora non l'ha fatto si è per 
una ragione la quale persuaderà la Camera, ed è che 
veramente i lavori col sistema adottato non sono an-
cora cominciati. 

La Camera nel progetto di legge che autorizzava la 
costruzione della galleria delle Alpi ha voluto, attesa 
l'importanza e grandiosità di quest'opera, circondarsi 
di certe cautele ed avere le nozioni particolari sull'an-
damento di questi lavori appunto per la novità dei me-
desimi. Ora la Camera ben sa che, quantunque questi 
siano già alquanto inoltrati, finora non si posero in op-
perà che i mezzi ordinari. 

Il nuovo sistema idropneumatico, a cui si ricorrerà 
per la continuazione di quest'opera, non è ancora ap-
plicato; si comincierà forse a ciò fare alla metà di que-
sto anno ; per conseguenza, quando si presenterà il bi-
lancio del 1861, il Ministero si troverà in grado e si 
farà un dovere di presentare una relazione circostan-
ziata sull'andamento di questi lavori coll'applicazione 
del nuovo sistema idropneumatico ; e intanto mi pare 
che i cenni brevi, ma chiari e compiuti, che vennero 
presentati in questo bilancio dal Ministero dei lavori 
pubblici sono sufficienti per dare un'idea di quanto si 
è già fatto per mezzo del sistema ordinario. 

In quanto alla parte finanziaria, faccio osservare che, 
se si tratta di conoscere partitamente le spese eseguite 
pel perforamento nell'esercizio del 1857, ne è già stato 
sottoposto alla Camera il resoconto; e se poi si discorre 
dell'esercizio del 1858, non si potrebbero indicare le 
spose definitive fatte per questi lavori, giacché l'eser-
cizio non sarà chiuso che colla metà dell'anno corrente; 
quindi non sarebbe il caso di fare appunti al Ministero 
per non avere presentato un conto preciso delle spese 
riguardo all'esercizio 1858. Si potrà dare questo conto 
un altro anno, e sempre sei mesi dopo la chiusura del-
l'anno finanziario. 

Mi sembra che queste osservazioni, aggiunte a quelle 
più ampie date dal ministro dei lavori pubblici e dal-
l'onorevole Grattoni, debbano persuadere la Camera 
che non è in nessun modo intendimento del Ministero 
di astenersi dal ragguagliare la Camera dell'andamento 
e del progresso dei lavori alle Alpi, di mano in mano 
che si vanno compiendo. Ma il Ministero non sarà in 
grado di ciò eseguire, se non allorché si potrà fare il 
calcolo esatto delle spese e indicare i risultati dello ap-
plicazioni del nuovo sistema idropneumatico, quando 
questo sia attuato ed abbia dato risultati certi, cioè 
dopo sei mesi od un anno di esperimenti. 

presidente. La parola spetta all'onorevole Grattoni. 
G R A T T O N I . Dopo le osservazioni dell'onorevole mini-

stro delle finanze io vi rinuncio, perchè voleva appunto 
esporre una delle ragioni addotte dal signor ministro. 
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presidente. La parola spetta all'onorevole Ohio. 
ciiiò. Io appoggio le ragioni messe innanzi dall'ono-

revole Depretis onde invitare il Ministero a presentare 
un rapporto circostanziato tanto sulla parte tecnica 
quanto sulla finanziaria, non dirò di tutti i lavori che 
si faranno per l'avvenire, ma di quelli stati eseguiti dal 
1857 sino a questo giorno. 

Egli lia detto elie i lavori non erano che incominciati : 
ma, appunto perchè sono nel loro iniziamento, è neces-
sario clie la Camera conosca le grandi difficoltà clic si 
sono dovute incontrare e sia in grado di apprezzarle 
dietro i risultati ottenuti dalla pratica. 

Giova osservare che fino al 1° aprile corrente noi ab-
biamo già speso oramai una somma che sorpassa i quat-
tro milioni. Ora l'importare totale della spesa per parte 
del Governo essendo stata calcolata a venti milioni ed 
avendone già speso un quinto, mi pare che l'opera non 
si possa più dire nei suoi primordi. 

Del resto io sono convinto che il rapporto, a cui ac-
cenno, sia importante non solo pel paese, che così si 
farà un concetto esatto della necessità di questa spesa 
ingente, ma sarà anche un documento storico che par-
lerà ai posteri della grande impresa stata attuata sotto 
gli auspizi di questo Parlamento. Sotto questo punto di 
vista mi pare che ciascuno di noi debba avere a cuore 
che apparisca che ha contribuito, almeno col suo voto, 
a sancire un'impresa cotanto gloriosa per la patria, e 
che tutte le difficoltà furono profondamente studiate, 
altamente apprezzate e felicemente superate. 

In quanto poi all'onorevole Grattoni, mi corre ob-
bligo di fargli riflettere come egli abbia considerato la 
somma contemplata nel n° SI del quadro delle spese 
portate dai lavori in cox-so od in via di appalto e valu-
tata nella cifra di lire 580,000, l'abbia, dico, conside-
rata come presuntiva, e mi abbia accagionato di averla 
ritenuta come effettiva. Io credo che l'appunto che mi 
ha fatto è ingiusto: questa somma eli 580,000 lire non 
è presuntiva, ma bensì effettiva, siccome io ho asserito 
nei miei discorsi precedenti. 

Le due somme particolari che vengono nelle ultime 
due colonne sono, l'una, già pagata, in 357,000, l'altra, 
ancora a pagarsi, di 245,000 lire; ma nessuna di esse è 
preventiva ; quella non pagata è un debito cui il Go-
verno deve fare fronte entro l'anno. E che sia un debito 
compiuto si deduce da che nel n° 31 si tratta del tronco 
di galleria della lunghezza di metri lineari 425. Ora 
questi già li avevamo al 1° aprilo corrente; ed è questa 
un'altra prova che la somma di 580,000 lire è effettiva, 
non presuntiva. 

Del resto ringrazio l'onorevole preopinante di avermi 
dato le notizie che io aveva a cuore di sapere, quale era 
cioè la superfìcie della sezione della galleria. Egli mi 
disse clie è di 63 metri quadrati ; io finora l'ignorava, 
e, stando a questi calcoli, tendeva a credere che fosse 
di 80 metri quadrati. 

Certamente 63 metri quadrati è ben lungi dall'essere 
quella sezione che si era presunta quando da noi si votò 
in questo Parlamento il progetto di legge relativo al 
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traforo delle Alpi. Allora si era creduto che questa se-
zione fosse quella di un rettangolo di 8 metri d'altezza 
e 6 di lunghezza, il che fa 48 metri quadrati. Io -non 
prendo ad indagare quali possano essere i motivi tec-
nici che indussero il Governo e la Commissione ad a-
dottare questa sezione; accenno il fatto e nulla più. 

Non aggiungerò più altra osservazione. 
presidente. La parola spetta all' onorevole De-

pretis. 
»ejpretis. Spiacemi che ora non si trovi presente il 

ministro delle finanze a cui intendeva rivolgere le mie 
parole, ma credo che potrà rispondermi il suo collega il 
ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole ministro delle finanze disse che, se non 
si è fatta la relazione sui lavori degli esercizi trascorsi, 
si è perchè essi erano appena cominciati. Questa è una 
singolare maniera d'intei'pretare la legge. La legge non 
fa distinzione veruna; essa parla, se non erro, di un re-
soconto da presentarsi annualmente. Ora sono già tra-
scorsi due anni dacché i lavori furono incominciati, e 
nessuna relazione si è fatta; la legge non fu quindi a-
dempiuta; e parmi che non si possa intieramente te-
nersi esonerato il ministro, quando l'obbligo gli è im-
posto così chiaramente e senza distinzione dalla legge. 

Del resto, noi abbiamo altri casi analoghi. Abbiamo, 
per esempio, la legge del catasto, la quale, se ben mi 
ricordo, impone pure al Governo, e precisamente al mi-
nistro delle finanze, l'obbligo di riferire annualmente al 
Parlamento sull'andamento dei lavori. Se non erro, nep-
pure questa relazione finora venne presentata. Potrebbe 
forse dirci il signor ministro che i lavori sieno appena 
cominciati od ancora incompleti ? Quando la legge im-
pone chiaramente un obbligo, non credo che il ministro 
possa così facilmente esonerarsene. 

Del resto, io non ho fatto altro che invitare il Mini-
stero a presentare una relazione possibilmente circo-
stanziata e tale che anche i poco esperti della materia 
possano attingervi nozioni sufficienti per formarsi un 
criterio ed una persuasione : a questo avendo il Mini-
stero consentito, io non credo sia necessario prolungare 
la discussione, e non vedrei veramente come il ministro 
potrebbe rifiutarsi di presentare al principio dell'anno 
prossimo una relazione completa, mentre a quell'epoca 
si saranno spesi parecchi milioni, le macchine perfora-
trici saranno in azione, e quindi sarà veramente il caso 
d'illuminare la Camera ed il paese sul modo col quale 
questi lavori procedono, sulle speranze che se ne sono 
concepite e sui vantaggi che se ne possono attendere. 
Io persisto nell'invito al signor ministro di volerci pre-
sentare un rapporto circostanziato, che comprenda sia 
la parte amministrativa che tecnica e finanziaria di 
questa intrapresa, ed anzi credo utile che questa rela-
zione sia fatta pubblica per la stampa, il più presto 
possibile, perchè crsdo utilissimo di persuadere il paese 
che i sacrifizi che esso fa per questa grande impresa sa-
ranno compensati dal successo. 
boka, ministro dei lavori pubblici. Già rispondendo 

all'onorevole Chiò io non feci questione sul rapporto 
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dei lavori del traforo, ed infatti io l'ho presentato; so-
lamente io credeva che un rapporto indicativo della 
spesa e del risultato delle opere fosse sufficiente; ma se 
la Camera lo vuole più ampio, io non ho nessuna diffi -
coltà di farlo, come non ho mai fatto difficoltà a nes-
suno di lasciargli conoscere i dettagli delle opere che 
ho fatte eseguire ; ed in tutte le Sessioni ho sempre pre-
gati i relatori dei bilanci di venire a vedere ed inda-
gare tutto quanto desideravano ; ho fatto la stessa cosa 
quest'anno, ed ho creduto che questo fosse sufficiente. 
Se però la Camera lo desidera, io per un altr'anno pre-
senterò un rapporto più dettagliato. 

Aggiungerò poi che, quanto al sistema dei lavori ed 
all' organizzazione della contabilità, prima ancora di 
cominciare le opere, si è fatto dall'onorevole Paleocapa 
un regolamento, che è stato annesso alla raccolta delle 
leggi che stabilisce le attribuzioni di ciascuno, il modo 
di tenere la contabilità e eli avere in sostanza tutti i 
ragguagli immaginabili, per modo che fu anche previ-
sto circa la condotta dei lavori con tutte le possibili 
cautele. 

Non dissento pertanto di presentare per l'altra Ses-
sione un rapporto nel modo desiderato. 

CAVAMiNi*« . Io vorrei solo fare osservare alla Ca-
mera che la questione che si agita attualmente intorno 
alle opere per il traforo delle Alpi è certamente per sè 
abbastanza. grave, per l'importanza della spesa alla 
quale lo Stato si sobbarca ; ma la Commissione del bi-
lancio dell'anno scorso, e la Camera, coH'ammettere l'ar-
ticolo terzo della legge approvativa del bilancio pas-
sivo per l'esercizio di quest' anno, andarono ben più 
oltre: la Camera intese di provvedere non tanto relati-
vamente alle opere del Moncenisio, quanto a tutte le 
altre che furono fatte e si stanno facendo lungo tutta la 
strada ferrata Vittorio 'Emanuele. 

A termini della convenzione colla società di quella 
ferrovia, lo Stato si è assunto un obbligo gravissimo 
verso la medesima, quello cioè di guarentire l'interesse 
' del 4 1[2 per cento su tutte le spese che fossero da essa 
fatte. Queste sono immense: non solo le spese per la 
costruzione, ma moltissime altre, sto per dire tutte 
quelle impreviste sono contemplate dall' articolo 79 
della convenzione, e per tutto lo Stato si è obbligato di 
dare l'annuo interesse del 4 1¡2 per cento. 

La Commissione del bilancio dello scorso anno si è 
grandemente preoccupata di questa questione, e non 
potè a meno di considerare che fra quattro, cinque o 
sei anni, quando la strada fosse compiuta, lo Stato si 
troverebbe forse nella necessità, come si trova ora nel-
l'obbligo, di corrispondere una somma, se non enorme, 
certamente considerevolissima. Era dunque necessario 
che si conoscesse in che cosa consistessero le spese fatte. 
L'articolo 3 testé accennato contempla appunto le spese 
non solo del Moncenisio, ma di tutta la linea. 

Infatti esso dice : 
« Unitamente al bilancio del 1860 dovrà presentarsi 

al Parlamento un quadro particolarizzato di tutte le 
spese fatte dalla società della ferrovia Vittorio Ema-

nuele sino alla fine dell'anno 1858, sulle quali, a tenore 
dell'articolo 79 della convenzione approvata colla legge 
15 agosto 1857, è guarentito dallo Stato l'interesse del 
4 e mezzo per cento. •» 

Poi viene un alinea il quale è così espresso : 
« Ali'atto della presentazione elei successivi bilanci 

sarà egualmente unito il conto delle spese sostenute 
nell'anno antecedente. » 

Qui si vede che era appunto intenzione della Camera 
di riferirsi alla spesa del perforamento. Comprendo che 
il Ministero, nelle attuali circostanze, quando l'opera è 
appena incominciata, non è in stato di fornire i docu-
menti necessari relativamente a questa grande opera; 
tuttavia deve porsi in grado di farlo al più presto, onde 
adempiere all'obbligo che gli venne imposto coll'articolo 
suaccennato. 

Ho voluto esporre queste osservazioni per ben chia-
rire la portata dell'articolo citato dall'onorevole De-
pretis. 

p res iden t i :. Il deputato Grattóni ha facoltà di par-
lare. 

cìkattosìì. Io sono dolente di dovere forse annoiare 
la Camera, aggiungendo ancora qualche parola alla di-
scussione ebe si è fatta finora ; tuttavia mi è forza pre-
garla di volermi ciò permettere, poiché le nuovo osser-
vazioni fattemi dall'onorevole Chiò mi fanno accorgere 
che non mi sono abbastanza spiegato. 

Ritorno per un momento sulla questione della se-
zione, circa la quale debbo pregare l'onorevole Chiò a 
ritenere che bensì la sezione è di 63 metri, a seconda di 
quanto ho accennato, colà dove è necessario di munire 
la galleria di rivestimento, ma che inoltre questa se-
zione può variare in più od in meno, a seconda della 
maggiore o minore grossezza del rivestimento ; che poi 
laddove nessun rivestimento è necessario, dove cioè l'e-
scavazione è limitata alla precisa luce della galleria, la 
sua sezione non è più che di metri 48 circa. 

In ordine poi alla spesa, io debbo aggiungere che 
realmente l'onorevole Chiò fu inesatto, quando ritenne 
che le lire 580,000 poste nella prima colonna del qua-
dro A, al numero*31, rappresentino la parte di lavoro 
sin qui eseguita, mentre invece la somma che corri-
sponde a questo non è che di sole lire 337,000, quale 
cioè risulta dalla seconda colonna dello stesso quadro A, 
al numero 31. 

Ho creduto di dovere insistere sopra questi schiari-
menti, perchè, se la Camera ammettesse coll'onorevole 
Chiò che la parte di galleria fin qui eseguita all'imbocco 
di Bardonnecchia, la quale è di metri 358, abbia co-
stato lire 580,000, non potrebbe a meno di ravvisare 
una contraddizione tra le cifre del quadro A e quanto 
ebbi l'onore di asserire circa il costo del metro corrente 
dì galleria. 

Ora mi si permetta di fare un'osservazione all'onore-
vole Depretis circa la questione che egli ha sollevata 
relativamente alla relazione annuale che la legge di 
approvazione di questo grandioso lavoro metteva fra gli 
obblighi del Ministero. L'onorevole Depretis dovrebbe 
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riflettere che i lavori fattisi fin qui sono semplici lavori 
ordinari, che sono cioè costruzioni di strade di servizio 
fatte per accedere dalle strade ordinarie che si trovano 
in quelle località al sito dei lavori ; che consistono in 
spianamenti per preparare i piazzali necessari per di-
sporvii materiali, per preparare il suolo a ricevere le vie 
occorrenti alle manovre dei trasporti ; che consistono in 
edilizi i quali furono ravvisati necessari per potere con-
tinuare il lavoro in tutte le stagioni dell'anno, il giorno 
e la notte ; che consistono in canali di derivazione desti-
nati ad assicurare in modo permanente la forza motrice 
di cui si abbisogna. Ora tutti questi lavori sono affatto 
ordinari, e sopra di essi non sembra che fosse neces-
sario il fare una relazione più particolareggiata di 
quella che va unita al bilancio. 

Quanto alla parte di galleria cui si diede mano nello 
scorso anno, essa fu del pari eseguita coi metodi ordi-
nari, ed anche a questo speciale lavoro sono quindi ap-
plicabili le stesse osservazioni. Del resto, siccome dopo 
la dichiarazione fatta dal signor ministro dei lavori 
pubblici può la Camera essere persuasa che nella pros-
sima Sessione avrà sott'occhio una relazione in cui le 
sarà reso conto dell'efficacia dei mezzi straordinari dei 
quali si sta preparando l'attivazione, io confido che 
nulla mancherà allora per soddisfare la giusta aspetta-
zione della Camera, poiché la direzione dei lavori non 
mancherà di fornire al Ministero i maggiori possibili 
ragguagli, non solo per quanto riguarda la parte eco-
nomica, ma anche in ordine alla parte tecnica e scien-
tifica, dalla quale essa direzione non potrebbe prescin-
dere, e per corrispondere alla fiducia in essa riposta dal 
Governo e dal paese, e perchè ben sa che gli occhi degli 
uomini tecnici di tutte le nazioni sono aperti su questa 
audacissima e non meno utile intrapresa. 
depbehs. Sono lieto che l'onorevole Grattoni ci ab-

bia assicurato che la direzione tecnica fornirà al Mini-
stero tutti i dati necessari per fare un rapporto il quale 
sia completo, non solo nel senso di un resoconto ammi-
nistrativo da presentare al Parlamento, ma anche nel 
senso di un rendiconto scientifico da presentare al paese 
ed agli scienziati di Europa. Sarà questa un'ottima cosa, 
che tornerà utile non solo al Governo ed al paese, ma 
che ridonderà ad onore delle persone che hanno ideato 
questo grandioso lavoro. 

Io non ho portato la questione sul punto delle mag-
giori o minori spiegazioni date, nè sulla loro esattezza ; 
ho detto che il Governo aveva un obbligo preciso di 
presentare un resoconto, e che quest'obbligo non aveva, 
a mio credere, sufficientemente adempiuto coi docu-
menti somministrati alla Commissione del bilancio. Io 
non credo che sia utile di soffermarsi su di ciò che ri-
guarda il passato, ma per l'avvenire io penso che sia 
indispensabile una relazione completa. 

Ora, poiché a ciò consente il signor ministro, e l'ono-
revole Grattoni ci dice che la direzione tecnica fornirà 
copiosi schiarimenti, non mi resta altro che a prendere 
atto di questa dichiarazione. 

«R urow. Dirò di più che di queste circostanze la 

direzione tecnica ha fatto sin qui raccolta, nè ha la-
sciato trascorrere questo tempo inutilmente ; ma tutte 
queste circostanze non presentano ancora un complesso 
di dati tali da potersene trarre utili conseguenze ; ac-
cennerò tuttavia e fin d'ora ad una questione che fu 
posta innanzi come assai seria, ed è quella del traccia-
mento. 

Dicevano alcuni: come si farà a scavare una galleria 
di tanta lunghezza, quanto è quella misurata da oltre 
12 chilometri, senza l'aiuto di un solo pozzo, ed attac-
candola da due sole parti ? Si correrà rischio di fare due 
gallerie invece d'una sola. Or bene 3a direzione dei la-
vori è oggi in grado di dire alla Camera, che nel primo 
anno in cui si sono cominciati i lavori, cioè sullo scorcio 
del 1857, si è fatto un primo tracciamento, accelerando 
quest'operazione per non ritardare di oltre otto mesi il 
cominciamento della galleria, ritardo che sarebbe stato 
inevitabile se l'inverno avesse potuto coglierci prima di 
avere segnato ai due imbocchi la linea della galleria. 

Voglia notare la Camera che quelle montagne comin-
ciano appena ad essere praticabili nel mese di giu-
gno. Or bene, lo stesso tracciamento è stato ribattuto 
nell'estate e nell'autunno dello scorso anno, murandone 
definitivamente i capi saldi e costruendo gli opportuni 
osservatorii; e fu risultato ben soddisfacente quello di 
avere riscontrato tra le due separate operazioni una 
differenza inferiore a pochi centimetri. 

Oltre al tracciamento che deve in oggi ritenersi per 
definitivo, si è egualmente eseguita una compiuta trian-
golazione attraverso quella vasta montagna, prendendo 
per base alcune delle basi le più sicure dello stato mag-
giore, dal quale avemmo inoltre in cortese prestito due 
dei migliori teodoliti. Or bene, questa lunga e penosa 
operazione, la quale durò oltre quattro mesi, ci avrebbe 
fatto conoscere un prezioso risultato che non oso ancora 
asseverare, perchè non sono ancora ultimate le verifi-
cazioni dei calcoli relativi, intorno ai quali il personale 
della direzione sta lavorando attivamente; se i primi 
calcoli risultassero verificati senza errore, la galleria 
riescirebbe accorciata di circa 400 metri, e, calcolando 
questi come già eseguiti, potremmo dire che sulla lun-
ghezza primitivamente supposta di 12 chilometri e 
già si sarebbe raggiunto un chilometro, poco meno cioè 
di 1x12 della totale lunghezza. 

Sono entrato in questi particolari per dimostrare alla 
Camera che nulla si è trascurato fin qui per raccogliere 
tutti quei dati cui alludeva l'onorevole Depretis; ma, 
ritornando alle sue osservazioni, ripeterò tuttavia che 
non presentando essi àncora un complesso tale da me-
ritare l'attenzione della Camera, non pareva essere op-
portuna la presentazione di una relazione più partico-
lareggiata di quella che va unita al bilancio. 
bs<s>jja, ministro dei lavori pubblici. Io non entrerò più 

a parlare del rapporto dei lavori del Moncenisio, perchè 
ho già dichiarato di presentarlo nel modo dai signori 
preopinanti desiderato. 

Quanto al rapporto sui lavori di contabilità della 
ferrovia Vittorio Emanuele, dirò che il Ministero, ap-
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pena emanata la legge, se ne occupò seriamente ; ma 
la Camera deve comprendere che per formare il conto 
delle spese di una ferrovia fatta da una società che ha 
la sua sede in Parigi, che non ha nessun legittimo rap-
presentante in Piemonte, per un tratto di strada diffi-
cile o dispendioso, intrapreso e proseguito già da vari 
anni, senza la produzione di verun conto, si richiedeva 
un tempo assai lungo ; c'erano difficoltà a superare colla 
stessa compagnia, la quale, se si sta alla lettera del 
capitolato di concessione, dubitava di non dovere dare 
questo conto sino alla fine del lavoro ; tuttavia la com-
pagnia l 'ha dato: ma abbiamo dovuto mandare due 
commissari, uno delle finanze ed un altro dei lavori 
pubblici a Parigi, che vi stettero due lunghi mesi, e 
non arrivarono che or sono pochi giorni, e portarono 
i dati principali di tutta la contabilità della ferrovia 
Vittorio Emanuele. 

Ora per questo conto si hanno da esaminare tutti i 
contratti pella costruzione della linea da Culoz a San 
Giovanni di Moriana ; quelli delle provviste dei mate-
riali e dei veicoli, quelli degli imprestiti, quelli infine 
d'acquisto della linea da Torino a Novara, e tutta la 
contabilità dell'esercizio delle due linee dette del Ro-
dano e del Ticino. Aggiungasi che oltre alle linee pro-
prie, la compagnia esercita anche le tre linee d'Ivrea, 
di Biella e di Casale. 

Da ciò ognun vede che non era possibile di presen-
tare questo conto eoll'attuale bilancio ; spero tuttavia 

poterlo presentare prima della chiusura della presente 
Sessione parlamentare. Per l'avvenire si è provvisto 
a che i commissari si tengano al corrente di tutte le o -
perazioni della compagnia; si è pur in discussione colla 
medesima per formare un regolamento di contabilità 
per modo che il Ministero nulla tralascierà per con-
trollare le operazioni della compagnia, per quanto lo 
permetteranno le condizioni del suo capitolato e la spe-
cialità stessa dell'esercizio della ferrovia. 

PBESIDEKTE. Metto ai voti la categoria 97, Traforo 

delle Alpi, nella somma di lire 2,500,000. 

(È approvata.) 

Categoria 98. Sorveglianza governativa sulla costru-

zione di ferrovie concesse a società private, lire 35,000, 
(E approvata.) 
Categoria 99. Spese di primo stabilimento del servizio 

di posta rurale, lire 2500. 

(È approvata.) 
Resterebbe così approvato l'intero bilancio nella 

somma di lire 16,473,346 28. 
Non essendovi alcun progetto di legge in pronto per 

tenere seduta pubblica, pregherei la Camera di volersi 
riunire domani, alle due pomeridiane, in Comitato se-
greto per discutere il bilancio interno della Camera, 
che, essendosi lasciato in sospeso, verrà a completare il 
bilancio delle finanze. 

Voci. Sì ! sì ! 
La seduta è levata alle 4 3[4. 


